
  

 
 
 

ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 
AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 

M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 
 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute dal 29 gennaio al 7 febbraio 2022 
 
AVVISO IMPORTANTE 

Le richieste di chiarimento devono essere inoltrate esclusivamente dalla casella di posta elettronica 
ordinaria del Comune interessato specificando nell’oggetto: Avviso pubblico Progetti locali per la 
Rigenerazione Culturale e Sociale – QUESITO e inviate al seguente indirizzo PEO: sg.pnrr-
borghi@beniculturali.it 
 
Le richieste di chiarimento possono essere inoltrate solo da un Comune interessato; non saranno prese in 
esame richieste di chiarimento pervenute da soggetti (pubblici o privati) diversi. 
 

 
 

145. Il borgo di [Omissis] è attualmente appodiato al Comune di [Omissis] e si trova in una enclave 
distaccata dall'ambito territoriale del Comune capoluogo. Essendo stato un luogo feudale, con un proprio 
governo, con una campana civica e una precisa identità tra cui uno stemma della comunità proprio (come 
si evince anche dal Catasto Gregoriano del 1819) compare sempre, in molte piante antiche della [Omissis], 
come luogo separato e delimitato solo dal suo territorio. La storia scritta inizia intorno all'anno mille; si 
hanno infatti già testimonianze documentali della sua esistenza e nel sottosuolo è possibile trovare 
evidenze di insediamenti romani. Esiste ancora nella memoria popolare del luogo, la leggendaria 
fondazione, sul posto, di una antichissima chiesa da parte dell'apostolo Pietro, da cui il paese prenderebbe 
il nome. [Omissis] Sarebbe necessario riqualificare [Omissis], sia sotto il profilo estetico che funzionale, con 
un plano di recupero del centro storico che permetta di realizzare una strada d'accesso piantumata, il 
rifacimento delle pavimentazioni e delle facciate all'interno del castrum, una implementazione tecnologica 
(attualmente è sprovvisto di una valida connessione internet) e poi auspichiamo da parte del Comune il 
rilevamento di un edificio unico, strategico, abbandonato e molto fatiscente, che insiste sulla Piazza 
Grande, per poter essere disponibile per realizzare una futura attività: questo edificio infatti per gli spazi e 
le aperture sulla piazza si presterebbe ad ospitate una qualche attività legata al turismo, all'ospitalità e alla 
funzione di aggregazione sociale come ad esempio un bar/ ristorante/ negozio (attualmente il paese ha 
solo un piccolissimo circolo aperto occasionalmente ) e non ospita nessuna attività commerciale, ad 
esclusione di un B@B; tutto questo ha creato l'evidente spopolamento in corso, mentre l'apertura di una 
attività nella piazza più grande del paese facilmente raggiungibile potrebbe diventare una vera risorsa per 
il territorio. Non è possibile che per il fatto di essere appodiato ad un Comune che supera di poco il limite 
dei 5000 abitanti e non nel capoluogo, ma nell'insieme delle frazioni … venga escluso da un’indispensabile 
riqualificazione che gli eviterebbe una fine ingloriosa dopo secoli di storia come deposito e giacitura di 
cultura e bellezza. Il "bando" dovrebbe essere di aiuto in situazioni come questa. Non è comprensibile che 
per una limitazione, che non riguarda lo storico millenario borgo di [Omissis], ma solo una realtà 
amministrativa attuale e leggermente diversa dalle richieste questo piccolo e magnifico paese debba essere 
escluso da questa importantissima e tanto attesa opportunità. Si fa presente che il numero di abitanti 
superiore ai 5000, riguarda tutto il territorio del Comune, comprese le campagne e le frazioni, e che il 
capoluogo [Omissis] (che è il più grande dei paesi della Sabina Tiberina che ha un numero di abitanti 
inferiore al massimo richiesto per ottemperare al Bando. Nello spirito di comprensione profonda ci si 
augura che si possa superare questa limitazione, almeno in questo particolare caso per le finalità di questa 
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grande occasione di resilienza e sviluppo rappresentata dalle premesse di rigenerazione e attrattività dei 
piccoli borghi storici di cui [Omissis]è a pieno titolo e la sua storia lo dimostra, un significativo esempio. 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

146.  in riferimento all’art. 3, comma 1, si chiede conferma che l’importo massimo di finanziamento 
disponibile per una aggregazione di 3 Comuni (capofila+ 2 partner) ammonti a euro 2.560.000 così calcolati: 
euro 1.600.000 + euro 480.000 (30%) + euro 480.000 (30%). 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. (143) 
 
 

147. Buongiorno, dove si possono scaricare le tabelle in formato word .doc presenti nel documento 
Avviso Borghi allegato? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

148. Titolarità richiesta di cui all'art. 4, par. 7 lett. i), del Bando: usufrutto, diritto di superficie, 
comodato d'uso, configurano la titolarità? la comproprietà con soggetto privato configura la titolarità? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

149.1. Cosa si intende con i luoghi di cultura non fruibili? Può essere indicata, a titolo di esempio, 
una biblioteca o un archivio aperti solo all’occorrenza?  
 
Premesso che per la definizione di luogo della cultura si rinvia all’art. 101 del D.Lgs. n. 42/2004, la non 
fruibilità è indicata a titolo esemplificativo nella Sezione 1, lett. B, del “Format di Proposta descrittiva del 
Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso.  

 
 

149.2. È possibile inserire spese per il personale o borse lavoro?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

149.3. È possibile prevedere l’acquisto di un terreno privato ricadente nell’area archeologica/storica 
da riqualificare? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 



  

 
150. Parte dell'intervento che vorremmo proporre porta avanti un Progetto di rigenerazione urbana 

dal forte carattere artistico iniziato pochi anni fa che ha avuto importanti ripercussioni dal punto di vista 
turistico, paesaggistico e culturale. Il progetto consiste nella riqualificazione del centro storico attraverso la 
realizzazione in chiave contemporanea di un concept di progetto proposto dall'artista di respiro 
internazionale [omissis] per il suo paese natale nella rivista Interiors. Avremmo intenzione di ritinteggiare 
tutte le facciate delle abitazioni del centro storico di colore bianco con uno zoccolo azzurro (tecnica 
storicamente diffusa), che le collegava fisicamente e simbolicamente. Fino a questo momento il progetto è 
stato portato avanti tramite il cofinanziamento ai privati per il rifacciamento della facciata. Negli anni, il 
punto di forza del progetto è sempre stata quella di trovare un punto di incontro tra interesse pubblico e 
interesse privato anche nell'ottica di una manutenzione sostenibile dell'intervento proposto. Ci chiediamo 
se, nell'ambito di tale bando, si possa portare avanti questo tipo di azione finanziando i privati al 100% per 
la ritinteggiatura delle facciate in un’ottica di riqualificazione paesaggistica del centro storico dal momento 
che il progetto, ha sempre guardato alle facciate delle abitazioni private come a un bene pubblico che 
contribuisce in maniera significativa alla riqualificazione del borgo. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

151. Con riferimento al livello minimo di progettualità, nella FAQ 2 specificate che “non è necessario 
un livello minimo di progettazione”. Nelle linee guida, invece, è previsto di indicare nei tre campi obbligatori 
il livello di progettazione scegliendo tra studio di fattibilità/definitivo/esecutivo. Chiediamo, inoltre, quale 
livello di progettualità si debba inserire nel caso di interventi che esulano dalla normativa dei lavori pubblici, 
quali ad esempio eventi culturali (mostre, festival, spettacoli dal vivo), attività di promozione e 
comunicazione, attività formative, ecc. Rileviamo la seguente difformità tra il bando e la modulistica. Al punto 
B della modulistica “Caratteristiche della fruizione culturale e turistica” primo indice ISTAT “domanda dei 
luoghi della cultura” si rileva che nella modulistica si chiede il dato dei luoghi statali e non statali mentre nella 
griglia punteggi del bando si indica il solo dato dei soli luoghi statali. Si chiede pertanto quale dato inserire 
nel modulo domanda Non riusciamo a reperire i dati ISTAT di densità ricettiva (posti letto/kmq dati comunali). 
Potete fornire indicazioni? 
 
Si premette che accertamenti e riscontri puntuali in merito alla sussistenza dei presupposti specifici di 
partecipazione all’Avviso esulano dall’oggetto e dalle finalità proprie delle presenti FAQ. 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

152. in qualità di Sindaco di [Omissis], Comune di 4.892 abitanti al 31 dicembre 2020 in provincia di 
[Omissis], segnalo alla sua attenzione che questo non rientra nell’elenco allegato al DPCM del 23 luglio 2021 
che individua i piccoli Comuni di cui all’art.1, comma 2, della legge 158/2017 (poiché nel 2017 la popolazione 
del Comune era di 5090 abitanti). Si evidenzia per tanto una normativa troppo vecchia (5 anni). Non rientrare 
in tale elenco significa non potersi avvalere dei punteggi della sezione B.3 legati alle condizioni di marginalità 
territoriale, che sommano fino a 7 punti, mettendoci, di conseguenza, in una condizione di svantaggio 
rispetto agli altri proponenti. Considerando che la popolazione residente di [omissis] è inferiore ai 5.000 
abitanti dal 2018, chiediamo un chiarimento su come poter illustrare le condizioni di marginalità territoriale 
all’interno del Format di proposta descrittiva. Aggiungo inoltre che, il Comune di [omissis]o risulta inserito 
nei Comuni marginali soggetti a spopolamento secondo il decreto del presidente del Consiglio dei ministri 30 
dicembre 2021. Si può ovviare a tale situazione? Si può certificare che il Comune si trova in una situazione 
diversa rispetto all’anno di compilazione della stessa tabella di riferimento? 
 



  

 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

153. Premesso che nella FAQ n. 63, in merito all’esclusione delle spese di “assistenza tecnica” viene 
citata la circolare n. 4 del 18.1.2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze; premesso che nella circolare 
si chiarisce che sono da considerare ammissibili al finanziamento a valere sulle risorse del PNRR i costi riferiti 
alle attività, anche espletate da esperti esterni, specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti, si 
chiede se sia possibile assegnare l’incarico in via diretta ad un consulente (o società di consulenza) di 
comprovata professionalità. Infine, si chiede se tra le suddette attività operative ammissibili, rientri anche il 
project management rispetto all’insieme degli interventi che compongono il progetto presentato 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

154. Rispetto al bando "Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale" Linea B si chiede se sia 
preferibile l'attivazione di un CUP Master o di un CUP cumulativo da parte del Comune proponente comma 
5. 
 
Premettendo che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura.  
 
 

155. Stiamo valutando l'opportunità di proporre la candidatura al bando. Vi ringraziamo per il 
prezioso supporto che state dando con le FAQ, per meglio comprendere i dettagli dell'iniziativa. A questo 
proposito, vi scriviamo per sottoporre un quesito. Uno dei parametri segnalati per il punteggio, è 
l'appartenenza ad una zona UNESCO. Il nostro Comune fa parte di un'area UNESCO suddivisa in core zone e 
buffer zone. Ai fini degli strumenti urbanistici per la tutela UNESCO non cambia nulla, stessa cosa per la 
partecipazione ad altri bandi del passato. In questo caso specifico, la domanda è se il punto viene assegnato 
indipendentemente dall'appartenenza alla core zone o buffer zone. Oppure è privilegiata unicamente la core 
zone. 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

156. Riguardo il punteggio da attribuire secondo la lettera B dell'art 8 è cioè al Comune che fa 
parte di Associazioni o Reti per la valorizzazione territoriale formalmente riconosciute a livello 
regionale/nazionale/inter nazionale (ad esempio: cammini, ciclabili, itinerari culturali, ecc.ecc.)  SI chiede se 
attribuisce punteggio A) l'adesione di un museo comunale all'Associazione Nazionale Piccoli Musei, faccio 
presente che l'associazione ha carattere nazionale e partecipa presso la direzione generale musei del MIC 
all'Osservatorio dei piccoli musei.  B) attribuisce punteggio l'adesione di un albergo diffuso di proprietà 
comunale all' ADI, Associazione nazionale alberghi diffusi?  
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 



  

 
 
 

157. Con riferimento all’art. 4 dell’Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per 
la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici da finanziare nell’ambito del PNRR, emesso in 
data 20 dicembre 2020 dal Segretario Generale del Ministero della Cultura, a cui si intende presentare la 
candidatura per il finanziamento di Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale in forma aggregata (fino 
ad un massimo di tre Comuni, compreso il Comune  proponente e capofila) con popolazione residente 
complessiva fino a 5.000 abitanti, si chiede di chiarire se i Comuni interessati devono approvare in Consiglio 
Comunale una convenzione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, oppure in Giunta Comunale 
un protocollo d’intesa. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

158. In riferimento a quanto previsto dall'articolo 3 comma 1 del bando si richiede, nel caso di 
progetto presentato in forma aggregata quali sono i vincoli da considerare nella distribuzione delle somme 
tra i soggetti pubblici partecipanti. In particolare si richiede se un Comune aggregato ad un altro Comune 
capofila può presentare in progetto costi per interventi superiori alla quota del 30% che apporta con la sua 
partecipazione al budget di progetto. In sostanza, si chiede se ci sia un vincolo di localizzazione degli interventi 
progettuali secondo i criteri di ripartizione finanziaria, ovvero € 1.600.000,00 per interventi localizzati nel 
solo Comune capofila ed € 480.000,00 localizzati per ogni Comune aggregato, oppure se è possibile 
presentare un progetto che preveda di poter utilizzare le somme del finanziamento per interventi da 
realizzare nei Comuni che andranno a costituire la coalizione, prescindendo dai detti criteri di ripartizione. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

159. Stiamo predisponendo un progetto di rigenerazione culturale e sociale a valere sui finanziamenti 
PNRR M1C3- investimento 2.1 attrattività dei Borghi-Linea B, che vede la partecipazione in rete di tre piccoli 
Comuni. Due di essi, fra cui non rientra il capofila, hanno presentato la loro candidatura alla Regione […] 
anche sulla linea A. Vi chiedo se il progetto di rete che stiamo sviluppando può contenere la realizzazione di 
azioni che interessano beni già oggetto di inserimento nel progetto della Linea A. Se la risposta è negativa, vi 
chiedo se possiamo prevedere nel progetto di rete (Linea B) interventi che riguardano il completamento di 
azioni inseriti nelle Linea A, ma per le parti di costo non in essa ricomprese. Nel caso in cui un Comune che 
ha presentato domanda sulla Linea A fosse finanziato, il progetto di rete verrebbe penalizzato? Rimarrebbe 
in vigore per le azioni proposte dagli altri due partner non finanziati? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

160. Ho provveduto ad effettuare l’iscrizione sul portale indicato in indirizzo, non abbiamo però 
ricevuto la pec all’indirizzo […] e non è possibile effettuare il download dell’autorizzazione precompilata. 
Chiedo cortesemente un vostro riscontro al problema sopra indicato. 
 
Si consiglia di consultare l’apposita guida per l’accesso pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
Informazioni dettagliate sull’uso dell’applicativo per le fasi di compilazione e trasmissione della richiesta sono 
disponibili nella “Guida online” scaricabile direttamente dalla home page dello stesso applicativo.  
 



  

 
 
 

161. Lo scrivente Comune intende integrare tra le attività di Progetto l'avvio e gestione di un servizio 
finanziario finalizzato all'attrazione di imprese per la valorizzazione del borgo, la sua rivitalizzazione sociale 
ed economica, il rilancio occupazionale e il contrasto dello spopolamento. Si chiede se in tale ambito è 
possibile utilizzare i fondi del Progetto anche per istituire, presso un istituto specializzato, un fondo di 
garanzia dedicato e un fondo di "venture philantrophy" (rendicontabili all'articolo 10, comma 2, lettera j del 
Bando), quali importanti strumenti per rendere efficace un'agenzia di sviluppo dell'economia locale 
sostenibile. 
 
Tutti gli interventi/progetti devono essere chiaramente e strettamente funzionali alla strategia di 
rigenerazione culturale e sociale dei borghi e rispondenti agli obiettivi e alle finalità del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale di cui all’art. 5, paragrafi 1 e 2, dell’Avviso e tali da non comportare la 
configurabilità del sostegno finanziario pubblico in termini di aiuto di Stato. 
 
 

162. Siamo a chiedervi, il contatto/nominativo di un Funzionario del MIBAC del Ministero per la 
Cultura o della Regione […] con cui possiamo metterci in contatto telefonico relativamente al bando: PNRR 
Borghi M1C3 Doc. PLRCS-211220. Essendo la scadenza l’ultima settimana di marzo 2022, il presente ha 
carattere di Urgenza. 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito.  
 
 

163. Con la presente volevo chiedere se era possibile partecipando a questo bando chiedere un 
finanziamento per la riqualificazione di 3 piccoli borghi nel nostro Comune. Tutti e 3 sono uniti dalla Via 
Francigena e la volontà dell’amministrazione comunale è quella di creare un museo a cielo aperto sul 
percorso della Via Francigena mettendo delle sculture sia in legno che in cemento nei borghi e lungo il 
sentiero. La volontà è di riqualificare la tratta e creare un’attrazione turistica aggiuntiva per i camminatori. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

164.1. Cosa si intende per impegno giuridicamente rilevante previsto a pag. 22 del bando? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

164.2. Presenza di accordi tra pubblico e privato punti 9, per ogni accordo punti 3 previsti a pag. 21 
del bando poi si aggiungono alla pag. successiva altri 3 punti ed ancora altri 3 punti ma è riferito sempre allo 
stesso accordo? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. Si specifica che i punteggi premiali, previsti dall’art. 8 
dell’Avviso, ambito C, sono attinenti al diverso grado di coinvolgimento delle comunità locali e altri 
stakeholder nel Progetto locale di rigenerazione cultuale e sociale. In particolare, la presenza di accordi di 
collaborazione pubblico-privato e di accordi tra pubbliche amministrazioni già stipulati al momento di 
presentazione della domanda attribuisce 3 punti (sino a un massimo di 9) per ogni accordo stipulato; in caso 



  

 
di impegno alla stipula di accordi di collaborazione al momento di presentazione della domanda, è attribuito 
un punteggio di 1 punto (fino a un massimo di 3) per ogni impegno; infine in caso di adesione al Progetto di 
partner pubblici e privati, diversi dai soggetti attuatori, che si impegnano a concorrere al raggiungimento 
degli obiettivi del  Progetto con risorse che non gravano sul presente Avviso, è attribuito 1 punto ( fino a un 
massimo di 3) per ogni lettera di adesione. 
 
 

165.1. Per le spese ammissibili sono previste le spese di prestazioni di servizio necessarie per seguire 
la parte amministrative per la rendicontazione, in caso di finanziamento (tipo: caricamento dati 
nell'applicativo, ecc..)  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

165.2. È possibile partecipare come unione di Comuni mediante protocollo/accordo tra l'unione e 2 
Comuni che fanno parte dell'unione individuando l'unione come capofila? 
 
Possono presentare la domanda di partecipazione all’Avviso esclusivamente i soggetti indicati all’art. 3 del 
medesimo.  
 
 

166.1. Una Unione di Comuni può partecipare come partner pubblico a più progetti presentati da 
Comuni ad essa appartenenti? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

166.2 In Regione […] i Comuni sono aggregati in “ATO - Ambiti turistici Omogenei” attraverso i quali 
esercitano in forma associata le funzioni di accoglienza e informazione turistica e promozione a livello 
sovracomunale ai sensi della L.R. 86/2016.  
All’interno dell’Ambito più Comuni sono interessati a presentare distinti progetti sul presente avviso. L’Ente 
capofila dell’ATO (Unione dei Comuni) vorrebbe partecipare con partner a tutti i progetti presentati dai 
Comuni componenti al fine di coordinarne le attività proposte che rientrano nella propria competenza 
(attività di tour operator e promozione turistica, formazione professionale, animazione, informazione 
turistica, gestione itinerari, ecc.). Tale partecipazione dell’ATO a tutti i progetti è ammissibile? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

167.1. In riferimento alla presentazione di una proposta progettuale da parte di due Comuni (con 
popolazione residente complessiva inferiore ai 5.000 abitanti) è necessario un passaggio politico che ne 
confermi la partnership?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 



  

 
167.2. Quali passaggi amministrativi e politici sono necessari per presentare la domanda? I Comuni 

devono approvare la proposta/l’idea in Giunta Comunale e/o Consiglio Comunale? Va allegata qualche 
documentazione specifica a tal proposito (es.: testo della delibera)? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

167.3. L’idea di progetto deve essere già inserita in bilancio al tempo della presentazione della 
domanda di finanziamento? Deve esserci già un capitolo dedicato?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

167.4. In termini di aggiornamento e svolgimento del progetto (a seguito di approvazione e 
finanziamento): ci sono dei passaggi in itinere richiesti? Vanno rendicontati dei SAL/STEP di avanzamento? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

167.5. Come funzionerà la rendicontazione? Quale potrebbe essere l'impegno per il Comune? Andrà 
presentata una rendicontazione economica, ma anche di bilancio sociale e d'impatto? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

167.6. Quali sono le modalità di erogazione del finanziamento?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

167.7. Come andrà presentata la domanda? Il Comune capofila dovrà essere preventivamente 
registrato/iscritto all'applicativo informatico? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

167.8. Nella compilazione del modulo cosa si intende per "intervento"? Si tratta delle singole azioni 
nelle quali si articola la proposta progettuale? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

168. Il nostro Comune avrebbe individuato all’interno del territorio comunale un immobile che si 
vorrebbe inserire in un progetto di “rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi”. Detto immobile, 



  

 
come Comunemente accade nelle zone montane, è cointestato, nel caso per la quota di 5/9, a due soggetti, 
mentre i restanti 4/9 sono intestati a due soggetti che sono irreperibili -probabilmente emigrati all’estero 
negli anni ‘50- e che non hanno lasciato traccia di sé; l’immobile è stato pertanto usato e posseduto nella sua 
interezza da oltre venti anni in modo pubblico, pacifico e ininterrotto dagli intestatari della quota di 5/9. I 
due attuali proprietari sarebbero disponibili a cedere la quota di loro proprietà dichiarando che la quota 
formalmente intestata agli altri due soggetti è a loro pervenuta per usucapione per l’intervenuto possesso 
interrotto, pubblico e ultraventennale pur non seguita da accertamento giudiziale. Si specifica che questa 
modalità di vendita è legittima ed attuata normalmente dai notai. Vi si chiede pertanto se vi siano ragioni 
ostative all’acquisto da parte del Comune di un immobile in siffatta modalità. Si evidenzia che in seguito al 
confronto tra parte venditrice e Comune acquirente, si prevede la stipula di un contratto preliminare di 
compravendita nei termini di cui sopra entro la data di presentazione della domanda. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

169.1. Si chiede se oltre alla descrizione contenuta entro le battute indicate, spazi compresi, possano 
essere inserite nel testo delle immagini.  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

169.2. Si chiede se ogni progetto debba necessariamente prevedere 10 interventi della Azione A, di 
cui 6 da realizzare entro il 06/2025, e se tale indicazione oltre che nella relazione, debba essere riportata 
nelle singole Schede Intervento alla Tabella 3.1.1 Tipologia Intervento, Data Termine e alla Tabella 3.1.2 
Cronoprogramma procedurale, Termine previsto dal PNRR.  
 
Premesso che l’Avviso riguarda la realizzazione di interventi a valere sulla linea B, si evidenzia che il quesito 
posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito 
del Ministero della Cultura.  
 
 

169.3. Si chiede se nella Tabella 3.1.2 Cronoprogramma procedurale, le date di inizio e fine della di 
realizzazione materiale di opere o servizi vadano indicate nella riga Collaudo-Certificato di Regolare 
esecuzione. 
 
Nella riga Collaudo-Certificato di Regolare esecuzione devono essere indicate le date relative alle sole attività 
di collaudo-certificazione di regolare esecuzione. 
Le date relative all’inizio e alla conclusione dei lavori (considerati complessivamente, ossia dall’attività di 
progettazione sino al collaudo-certificazione di regolare esecuzione) devono essere indicate in 
corrispondenza della riga Lavori. 
 
 

170. I beni culturali presenti sul/i territorio/i del/i proponente/i, considerati ai fini dell’ottenimento 
del punteggio B.1 (n. beni culturali e paesaggistici (puntuali) vincolati presenti nel Comune), devono 
obbligatoriamente essere tutelati per decreto oppure, ferma restando la caratteristica di “puntuale”, vale la 
tutela ope legis ai sensi degli articoli 10 e 12 del Codice dei beni culturali e del paesaggio? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.   



  

 
 
 

171. Per “aggregazione” di Comuni si intende solo quella prevista dall’art. 32 del D.Lgs n. 267/2000 
oppure la sottoscrizione di un accordo di programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs n. 267/2000, fra tre 
Comuni con popolazione residente complessiva inferiore a 5.000 abitanti può ritenersi compatibile con 
quanto previsto all’art. 4 dall’Avviso Pubblico circa i Soggetti richiedenti/soggetti attuatori ammissibili? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

172.2. Vista la copertura del 100% del progetto prevista dall’Avviso, si chiede se: sia ritenuto 
obbligatorio il cofinanziamento da parte dei partner coinvolti nella realizzazione dei progetti locali ai sensi 
dell’Art. 4 comma 11 e premiati ai sensi del punto C.1 e C.2 dell’art. 8 dell'avviso oppure se il costo di tali 
interventi possa piuttosto ricadere nel piano economico, dunque nell’importo di euro 1.600.000; se eventuali 
co-finanziamenti (o esecuzione in altri interventi sinergici al Progetto) da parte di altri partner - dunque oltre 
l’importo di euro 1.600.000 - facciano scattare la primalità aggiuntiva di cui al punto C.3 dell'art.8 dell'avviso. 
 
Il cofinanziamento non è obbligatorio. In ogni caso, non sono ammissibili domande di finanziamento per un 
importo superiore a 1,600.000 euro, fermo restando che ai sensi dell'art. 3, paragrafo 3, dell’Avviso, “in 
ipotesi di Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale di importo complessivo superiore al massimale, 
è fatto obbligo al soggetto attuatore di garantire la copertura della quota di costo eccedente il massimale del 
contributo concedibile e di dare completa attuazione all’intero Progetto per il 100% del relativo importo. 
Resta fermo quanto previsto ai fini dell’erogazione dal successivo articolo 14”. 
La premialità di cui all’art. 8, paragrafo 4, ambito C, n. 3, dell’Avviso, è correlata all’adesione al Progetto di 
partner pubblici o privati con risorse che non gravano sull’Avviso. 
 
 

172.3. L’Avviso, art. 6, specifica che dei 10 “interventi di valorizzazione di siti culturali e turistici”, 
almeno 6 siano da ultimare entro giugno 2025, “tenuto conto di quanto sarà realizzato attraverso la linea di 
azione A di cui alle premesse”. Ciò premesso, si chiede di specificare cosa significhi tale riferimento alla “linea 
di azione A” di cui alle premesse che parrebbe riferirsi alla “linea di intervento A” dunque al bando finalizzato 
alla realizzazione dei 21 progetti, uno per Regione. In tal caso, non sarebbe chiara la relazione tra gli interventi 
di valorizzazione del Progetto Locale di cui alla Linea di Intervento B e le progettualità di cui alla Linea di 
Intervento A. 

 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso.  
In ogni caso, il riferimento agli interventi da ultimare entro il giugno 2025 è da riferirsi a quelli previsti nel 
Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. 
 
 

173. Nel caso di partecipazione all'avviso in forma aggregata di due o tre enti, quale forma è 
necessario adottare? È sufficiente la sottoscrizione di un protocollo d'intesa o è necessaria la stipula una 
convenzione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 



  

 
174. Il nostro Comune ha a disposizione da tantissimi anni una vecchia chiesa sconsacrata della 

Parrocchia attualmente usata per l'immagazzinamento di materiale del Comune. Si vorrebbe partecipare al 
bando per recuperare l'immobile di pregio. Poiché nella faq 4 (b) della settimana dal 3 al 5 gennaio parlate 
di "proprietà, possesso e/o detenzione" la presenza di un comodato d'uso o detenzione ci permetterebbe di 
partecipare al bando? se così fosse quale sarebbe la durata minima necessaria del comodato e/o detenzione? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

175.1. L’Avviso, all’Art 4, comma 8, recita: Ancora, a pena di esclusione, in sede di presentazione della 
domanda di finanziamento, generata automaticamente dall’Applicativo di cui al successivo articolo 11, il 
Comune proponente, sia singolo che aggregato (nel caso di aggregazione il Comune capofila anche in nome 
e per conto dei Comuni aggregati), deve rendere espressa dichiarazione con la quale si impegna a: … e) 
prevedere che nelle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici relativi ai progetti selezionati: … b) sia 
garantito che il contributo climatico dell'investimento secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 
regolamento (UE) 2021/241 rappresenti almeno il 25 % del costo totale dell'investimento sostenuto dall'RRF. 
Vi chiediamo di fornirci ulteriori spiegazioni avendo cura di specificare se, nell’ambito del progetto da 
presentare, è possibile: I. garantire il contributo climatico dell'investimento (secondo la metodologia di cui 
all'allegato VI del regolamento (UE) 2021/241) mediante la previsione di un unico intervento dell’importo 
pari 25 % del costo totale del programma di investimento sostenuto dall'RRF; II. garantire il contributo 
climatico dell'investimento (secondo la metodologia di cui all'allegato VI del regolamento (UE) 2021/241) 
mediante la previsione di un importo pari 25 % del costo di ciascun singolo intervento ricompreso nel 
programma di investimento, che sarà interamente sostenuto dall’RRF; III. garantire il contributo climatico 
dell'investimento (secondo la metodologia di cui all'allegato VI del regolamento (UE) 2021/241) utilizzando 
entrambe le modalità sopra rappresentate (investimenti specifici e quote di investimenti da prevedere quale 
eventuale contributo climatico del programma), purché il totale del contributo climatico dell'investimento 
(per l’intero programma) sia pari ad almeno il 25%. 
 
Premettendo che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura.   
 
 

175.2. Ci potete fornire delle indicazioni in merito alle tipologie di investimento da realizzare affinché 
il contributo climatico sia garantito? 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

176. Vorrei cortesemente sapere se gli impegni di spesa attinenti le prestazioni professionali legate 
al bando PNRR Linea B, possono essere assunti in deroga alla norma di contabilità pubblica, che prescrive il 
non superamento delle spese in dodicesimi fino all’approvazione del bilancio di previsione. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
In ogni caso, si evidenzia che l’Avviso non giustifica ex se deroghe alle disposizioni in materia di ordinamento 
e contabilità pubbliche. 
 



  

 
 

177. Nel caso di realizzazione di itinerari turistici (piccoli interventi di manutenzione e tabellazione di 
un percorso pedonale/bike che non necessitano di autorizzazioni specifiche), la disponibilità del bene deve 
essere garantita dall’ente prima della presentazione della domanda? I sentieri insistono in territorio 
comunale ma potrebbero transitare per proprietà private o demaniali. Non essendo stati i sentieri ancora 
tracciati, non è possibile conoscere le particelle interessate e quindi acquisirne preventivamente la 
disponibilità. 
 
Premettendo che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. 
 
 

178. Tra le spese ammissibili è possibile annoverare i costi di costituzione di una STU nonché del suo 
funzionamento durante l’arco temporale delle attività progettuali? In caso di risposta affermativa, queste 
potrebbero essere rendicontate nella voce j) costi per l'avvio della gestione di attività e servizi (art. 10 
dell’Avviso)?  
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

179. Con riferimento all'"Avviso pubblico progetti di rigenerazione culturale e sociale dei piccoli 
borghi storici PNRR M1C3 - investimento 2.1 - attrattività dei borghi – linea b", con relazione al punto 11 a p. 
15 del bando, "In ragione della titolarità dei beni o delle attività oggetto degli interventi del Progetto locale 
di rigenerazione culturale e sociale, gli stessi possono essere attuati dal Comune proponente o dal Comune 
aggregato individuato come competente anche per il tramite: a. di altri soggetti pubblici (ivi comprese 
strutture periferiche del Ministero della Cultura, soprintendenze, musei, biblioteche, ecc.), sulla base di atti 
e accordi perfezionati in conformità alla normativa vigente;  b. di soggetti privati, selezionati in conformità 
della normativa vigente, attraverso accordi di cooperazione in – partenariato speciale pubblico-privato." Si 
richiede se il Comune proponente del progetto, ove è il borgo, può prevedere interventi di rigenerazione, 
restauro e valorizzazione di beni culturali come definiti all’art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.; entro luoghi 
della cultura e relativi annessi storici, siti entro il borgo ma di proprietà di altri enti pubblici (come ministero, 
regione o altri comuni, con più di 5.000 abitanti).  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  


